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]j'o«.,Cay£illotti fece ÌD,questi giorni 
. nnR.Bua -vislW agli ufflol àaì Resto del 

CarlinOf dì Botopna. Si parlò d'arte e 
mancò a dirlo, il discorso Cadde ben: 
prijéto nella politica. \ ^ 

Con speciale intereaae,si discusse 
della quistiòne Sbarbaro che si era di-. 
battuta glorili prima' 'alla Oainera, e 
ohe fu lasciata; insoluta da una disous-. 
siohe nò pratica, né oonoludenle. 

È noto infatti ohe in virtù della 
legge Depretis, sul giuramento, il oaso 
Sbarbaro ritornerà fra mi mese al pitì 
sul thppeto: parlamentare ad inroòare 
una soluzione. Anche per questa oir 
oostapisa rie3o'!rà''lnteres3aDte pei let-: 

, tori conoscere il parere di,:Felice Ca-
•vallotti sulla qnistioiie.; 

JEcco quel ohe egli disse ; 

Per me il caso Sbarbaro è sem­
plice. 

À. risolverlo non va chiamata in 
campo la persona ohe rimane fuori, 
anzi estranea alla discussione. 

Tutta la questiono si ridcioe a que­
sto : è lo Sbarbaro oleggibile, o invece 

, è esso ine'eggibile ? . 
XJO Statuto tassativamente enumera 

i'reati che' privano del diritto di rap­
presentare alla Camera il paese. 

Qualunque eia la gravità, l'odiosità 
, oche altro sì voglia dei reati pei 

quali lo Sbarbiiro fu condannato detti 
reati non sono compresi pella serie 
dallo Statuto contemplata ed appuntò 
peroiò la tiiunta delie elezioni, venne 
nella conclusione, approvata poi dalla 
Camera, di convalidare l-elezioue Sbar­
baro nel collegio di Pavia essendo l'e­
lezione avvenuta nelle forme volute 
dalla !egg;e e concorrendo per l'eletto 
le condizioni delf'eleggibililà. 

La qualità di, prigioniero non era, 
e fu riconosciuto dalla Camera, qualità 
sufficiente per infirmare l'eleggibilità 
dello Sbarbaro o la convalidazióne della 
sua nomina a deputato. 
, Una volta proclamato deputalo, ogni 
discussione sullo Sbarbaro si poteva, 
anzi si doveva ritenere chiu.sa, perche 
de jure scaturiva il'diritto nello Sbar­
baro di essere posto in condizione di 
potere adempiere al mandato avuto. 

L'araioo Imbriani poae bene la'que'' 
stione quando disse — in principio dei 
suo disoi)rsp:-7- che la Commissione 
avendo rìcouosoiuta la qualità giurìdica 
nell'eletto.rla..Camera doveva, escludere 
la possibilità di'una- ulteriore deten-
zione dello Sbarbaro. 

Ma nel calóre della discussione perde 
la via retta, lasciando credere che la 
Camera ordinando la liberazione . dello 
Sbarbaro implicatamente avrebbe rico­
nosciuto ohe la pena inflittagli con 
sentenza passata in re judidala era 
eccessiva e che la condanna era stata 
enorme. 

Niente di tutto questo. La Camera 
doveva solo curare che Sbarbaro fòsse 
scarcerato. Sarebbe stato una.semplice 
iiiteiruzione della pena, interruzione 
del resto ohe può aver luogo anche 
per altri motivi. Così la Camera non 
avrebbe esorbitato dalla sua compe­
tenza. 

Lo stesso Baocarioi, fu tratto dal 
dlsoorsolmb'riani fuori di strada. 

Nella sua risposta esso non vide la 
: «quistiòne di diritto» e sulla falsariga 

ma in senso inverso, del; ragionamento 
Imbriani, si.oppose all'idea che la Ca­
mera potesse rivedere I deliberati ;del 
potere giudiziario. :' 

Tutto quésto' non doveva lesserà; in 
dlsoussione come non doveva essere in 
discussione la grazia sovrana, perchè 
la qiiisljóne; Bólla elezione.Sbarbaro do­
veva teiìersl ònlro i suoi liiniti, 

I discorsi Imbriani e. Baooarini die-, 
dei'b biion giiioóó ai "ìnihistri Zanardelli, 
e Crispi òhe' t'iapòsero a tono, ma! se­
condò me contro il diritto e Contro le' 
prerogative parlamentàri sancite' dallo. 
Statuto. 

Lo Sbarbaro —- concluse l'òn. Ca-' 
valli)tti — doveva essere, scarcerato de 
jwe salvO; ad essere: riarrestatoi a sés-' 
sioii«: chiusa, quando oioèleprerogative 
parlamentari iwn Io salvaguardavano 
più. 

Non mancano i precedenti in Inghil­
terra.'. 

II oaso Cipriani non è paragonabile 
a quello di Sbarbaro, perchè Cipriani 
era ihelegglbi'e. 

La soluzione da me indicata rispetta 
lo Statuto, non,sottrae il cittadino-de­
putato, alle conseguenze delle proprie 
azioni, non iinplioa invss'one di altri 
poteri in quello giudiziario. 

- Cosi inveoei si ha un deputato ohe' 
non è deputato. 

PARyjENTO MMALE 
CAMERA DEI DEfaiAII 

Seduta idei 7. 

Presidenza BIANCHBRI 

Si continua la discussione sulla ri­
forma dello opere pie. 

La discussione era rimasia sospesa 
all'art. 46 i/s proposto da Carabray-
Dlguy. .' 

Placido sostiene con molti argomenti 
l'artiòilò aggiuntivo ièri proposto e 
s-voltò da Cambray-Digny. 

Luoohlni (relatore) osserva che es­
sendo stata finora condotta innanzi la 
legge senza fare distinzioni fra Istitu­
zione ed associazione non si potrubbe 
ora stabilire la distinzione mudeshna 
senza menomare grandemente l'effloi' 
eia della legge e snggiunge che sfiig. 
girebbero alle disposizioni della legge 
stessa quelle istituzioni ohe più delle 
altre hanno bisogno di severa vigilanza. 

Accenna per dimostrare questa affer­
mazione ai risultati di un' inchiesta per 
l'anno 1887 sulle confraternite, le quali 
approvata la proposta Cimbray-Digny| 
sfuggirebbero alla legge, e questi ri­
sultati sono i seguenti i Confraternite 
11707; entrate L.: 9,899,896 ; spese di 
beneficenza L.3,'i74,053,-spese di culto 
L. 4,156,873. . :. 
, .Prega che la Camera deliberi il rin­
vio dello: proposta Cambray-Digny alla 
Córarais îone, la. quale su di essa farà 

. un tattefito, ,6 _coscienzioso esame.. 
:'. torrifllani sostiene la proposta dì Di-
gny e. prega ' il ; relatore di .accettarla, 
perchè reapiugondota, verrebbe.: aggra­
vata la condizione di tanti iufelicì che 
oggi traggoiio il loro, sostentamento'e 
la cura da assiioiazioni le quali domani 
scomparirebbero se Is.legge fosse ap­
provata come è proposta dalla commis­
sione. , , 

Cambray-Digny accetta il rinvio e |a 
Camera lo approva, 
. Chimirri propone che agli art, 47, 
48, 49, 50 e 51 ohe riguardano il con-
centramento coatto delle Opere pie 
nelle congregazioni di carità, ajeno so­
stituiti i due seguenti : 

Art. 47. Possono essere oonoentrats 
nella congregazione di carità; 

a) le istituzioni di benefioenza delle 
quali sia .venuta a mancare 1' ammini­
strazione e quelle per le quali non si 
possa costituire un amministrazione spó-; 
oiale per difetto di disposizioni negli* 
statuti ; 

b) le istituzioni di bensQcenza la cui 
rendita netta non 'supera le BOuO lire; 
le istituzioni elemosiniere, escluse quelle 
che per la loro importanza o per la 
specialità delle condizioni o del fine 
richiedono un'amministrazione sepa­
rata. 

Art. 48. «Le istituzioni di benefi­

oenza possono quando sia reputato con-, 
veniente.essere riunite per, gruppi in 
una. ò più amministrazioni secóndo la 
loro: affinità». ' 
. , L'oratore con ••• mòlle- oonsiderazi oni 
dimostra il, danno.i:marale ed economico 
del oonoenti-amantOiOORlto:: racCòmanda 
perciò ohe sitaoeòlgànio le sue proposte, 
ohe sostituendo adsuti sistèma coattivo, 
un sisiema facoltativo .rispondono me­
glio allo scopo della Opere pie a oon-
oilianola legge otslla volontà dei fon­
datori. . ,r. 

Placido associasi-.oòfflpletamenlo alle 
considerazioni, e alle .propòste, di Chi­
mirri Eiiiene impossibile a pericoloso 
il .ooncentramento' delle Opera pie spe­
cialmente nelle graiidi città. 

Cambray-Diflny ' noii. ritiene aifatto 
conveniente, il oonoentraménto coatto, e 
svolge modffloazloni agli • àitlcoli della 
Commissione ;nel senso di rendere tale 
oonoentraménto lìihitato e facoltativo. 
: Bimandasl il seguito della discussione 
a lunedi. 

: La seduta è :tol(a: alle 6.05, 

aOHRIIftf POLITICO 
' I I « 'JTAI i iA 

BaJilissera ooniandanla la divisione militare 
di Novara. 

II generale De. Saint-Segne,, coman. 
dante la.divisione,.niilitare di Novara, 
venne traslocato a Bari. Credesi. sarà, 
rimpiazzato dal generale Baldissera. 

Aumenti nei bilanòi. 

, Il bilancio del Ministero dell'interno 
porta un aumento: di centomila lire, 
dovendosi provvedere alla creazione di. 
una nuova sezione del Consiglio di 
Stato. 

Il bilancio dì grazia e giustizia porta 
un aumento di centomila lirej quello 
delle poste un aumento di 380,000 lire. 

Noji si farà piCi prestito. 

Il Don OhiSGìOtto scrive che sono 
fallile Te trattative tra il governo e il 
gruppo dai banchieri ilaliaiii e stranieri 
per un prestito di cinquecento milioni 
di lire ' 
, Cento di tali milioni dovevano ser­
vire, per soooòrrere le finanze esauste 
del comune di Roma. • 

Secóndo lo stesso giornale, le trat­
tative dell.imprestito erano condotti) da 
Adriano Lemmi Gran maestro della 
massoneria. 

Pel riordlnHmenlo degli istituti di credito. 

Stibbato fu distribuito il progetto di 
legge sul fiòrdinaraentò degli istituti 
di ereditò. .Vengono conservati i pri­
vilegi attuali ai cinque istituti .:per 
dieni anni, 

E pure permessa la fusions dei vari 
istituti la cui circolazione ó inferiore 
ai'cento milioni. 

Viene sialjìlitò anche un tipo unico 
pel biglinttr da fornirsi dallo Stato ai 
vari istituti ohe vi appórranno il pro­
prio timbro e la loro firma. 

Suno poi autorizzati i vaglia cam­
biari per le somme non inferiori alle 
500 lire. 

La legge entrerebbe in vigore, ad 
epoca da fissarsi per decreto reale; 

Per regolare le condizioni finanziarie del 
Munioipio di Roma. 

Rendendosi assolatamente indispen­
sabile il concorso dello Stato nel Co­
mune di Roma, il governo non sarebbe 
alieno di presentare un progeltoi di 
legge, appena sarà compiuta l'inchiesta 
sulle condizioni finanziàrie del muni­
cipio. ; 

Il concetto findamentale del progetto 
sarebbe, a quel ohe si' dico, di occu­
parsi assolutamente di quelle opero, di 
quei lavori ohe sono richiesti par l'im­
portanza stessa di Roma qomo capitale 
dello Stato, Per queste opero lo Stato 
concorrerebbe largamente, ma vorrebbe 
un'ingerenza diretta ed Immediata nel 
maneggio del danaro s neircsoouzione 
delle opere. ' ' 

Viceversa il municìpio di^Roraa am­
ministrerebbe il bilancio ordinario del 
Comune, e compirebbe,gli atti di am­
ministrazione necessari alla vita di 

lioma. come a quella dì.qnaluuqafl' a t 
tttt'lcittà, ' '̂ .'.ji'̂ . . i 'V.; 
.[Insomma, il concetto , fonijamflutale' 
del nuovo progatto .eai;ebba.i .ohe 'io 
Statò, non. avocherebbe.: tutta..;l'ammi­
nistrazione di Roma: .sotto!'forma' di, 
Prefetiura del Tevere, ma :,Io'.stato; in-, 
vece lascerebbe all'amininistrazione ìnu-
nipaledl Roma, la gestione, di tutti.: gli 
affari comuni a Roraa.oome.iigll: altri,, 
municipi del Regno. ...' i.i:.! ",,•" 

In questo concetto pare; che • aienò. 
d'accordo molti deputati, che sono en« 
trati. nell'ainministrazione; manloipale 
romana. ,.. 

iLa storia dei supplizi a Róiiia. 
L'archivio deiraroiconfraternila. della. 

Misericordia, testé seqneslrati) dal Go-
verno, ha una grande : importanza. 
Questa congregazione religiosa ha as­
sistito tutti i ginstiziaii,: .per ordina 
del Santo tJfflzioi a del Governo •:pâ  
palo, dal 1488 fino, al 1870: .Venivano, 
scrìtte dai membri delia confraternita: 
brevi relazioni.di ógni esecuzione. 
^ (Si avranno cosi i doónmanti antan-

tìci dei supplizi di Carneseoohi, Muglio, 
peBoi.^eoo.— La confraternita aveva 
i privilegi di ricevere le disposi,ioni 
testamentaria dei condannati a morte 
e di graziarne uno ogni anno. Vivono 
ancora dalle vedove dei giustiziati sotto, 
il Governo papale, ohe ricevono un 
annuo sussidio). 

Berlini rilasciato libello. 

La Camera di consiglio ha dichia-
,rato ohe il: giudìzio,del reato.di Arnal­
do Bertini reporter iel Messaggero sia 
deferito, al Tribunale Correzionale, e. 
perciò il Bertini fu rilasciato ieri nel 
pomerìggio in libertà provvisoria. 

Alcuni oolleghi andarono a prenderlo 
alle carceri. 

C O S E p ' A F m O A " 
Ras Alula e Mangascià soonfiltl. 

Degiao Sejnm e Degiac Sebhat capo 
dell'Agame a cui eransi unite due 
bando di indigeni comandate dal capì-
taiio Bettini batterono . completamente 
iVlàngasoiù e Ras Alula. 
:, Dòpo tale battagha ogni forza ne­
mica nel Tigre è diatruita. 

Attendurisi i particolari della bat­
taglia. 

La battaglia vinta da Degiao Sejnm 
e Degiao Sebhat uniti contro Ras 
Alula e MangaaCià . ebbe luogo nela 
l'Harauiàt. \ 

Dovè si rifugiarono IVIangasoià e Ras 
Aitila, = Le bande italiane assoldale. 

Lo ultime notìzie da Masaaua poste­
rióri alla battaglia avvenuta il 'li corr. 
ad Haramat recano ch'ossa fu assai 
sanguinosa. 

Il Ras Mangasoià e Alula dopo soou-, 
fitti si rifugiarono in una località ina-
cessibiie. 

Le nostre bande assoldate si tro­
vano nei dintorni di Adua. 

L'arriiro di don Pedro a Lisbona. 

Parigi 8- Sì, hanno dei, parlicidari sul­
l'arrivo di Don Pedro a Lisbona. 

Quando \'Alaffoas passò 1' isola Fer­
nando, Don Pedro fece rilasciare una 
colomba bianca dicondole « Ora entro 
nei mari d' Europa va a portare al 
Brasile tutti i miei ricordi ». 

Il giorno 2 del corr. mese ricorrendo 
la festa dell'imperatore, ai fece un ban­
chetto a bordo. 

La contessa d'Eu brindò al padre. 
Don Pedro bevette alla prosperità del 
Brasile. "' 

Lo czar ammalato. 
Berlino 8. Pare si confermino le voci 

della malattia dello czar. 
Leyàen specialista per le malattie in­

testinali è partito per Pietroburgo chia­
matovi telegraficamente. 

Staiiley airimperalore Gugliolitio. 

Darmstadt 7. La Gaz/ietta di Darm­
stadt pubblica un dispaccio di Stanley 
a Guglìeliuo'che gli annunzia la felice 
riuscita della sua spedizioue e lo rin­
grazia dell'ospitale aocoglienza'da parte 
di "VVismann e dei suoi ufficiali e degli 

nfflóiàli delle navi tedesòlìa 'she.!:'*?*?!' 
'apórtarono: Stanley, e i oòmpa^hi:<i|J 
^IJagamoyo.a:Zanzibar, , ': '—''•;••: 
'"'•' Stanley sì; dichiara pfòfondiijnentaiS 
CòminÓflao del .saluto a dèi /tóàvénntijjS 
^telegrafatogli dall'imperatoret','.,, .VI? 

W salute di Etniti pascli.^' /̂^ 
Londra 7, Secondo un telegramma'; 

di Stanley,, Idratato di Emin è:!,moìlÌv' 
óritido,- Tuttavia si telegrafa:al(Borelgd'i 
Offloe. che vi : ha speranza: di salvarlOv • 

B ifiilso oheil cranio sia fratturato.? 
•L'aooidende è accaduto dopo la; oèriaìi 

offèrta •»• Bagamoyd dal. consola .t8:t 
' desOOi ' . - i ; . . -"^. ; '^ ' : ; ; , : . ,:,;•'' ' '. • :.''>. :';>'"; • ';:;*';. 
. Stante sia sua,., vista difettosa, Ernia. • 
calcolò; male .l'altezza:;.dalla:;,iringliiera;'; 
di un baloónéj,,perdette;"l'equilibrio'è.:; 
oaddeidallaltezza di:;veatì,pie,di. 

La SoolBlà aslrojBOmloàJ di friihoìa -
~', •'., a|';padfa,',jDii!za',,.,'^'^, ;.- • ..'.. 

11 Consiglio'della Società, astronomioà 
di Eranoia, e presieduto t dall'astronomo.; 
Eaye,'ha eletto : con'Sfotò 'unanime a; 
membro d'onore fella stessa Società, il. 
padre Danza, direttore della 'Specola 
Vaticana ' e dell'Osservatorij di' Mon-
calièri. ' : 

Il priiioipe Napaleone 
magaiorenell'eseroito russo. 

Si hi da Pietrébui^gò'! 
Il principeLulgi Napoleone venne 

ammesso uttoialmente nella ; cavalleria ; 
della Guardia aol grado di maggiora è 
col titolo di prinoipa Luigi Napoleone ; 
conto di Moncalieri.. ; 

li Fanfwlla dica che la determina-. 
zione del principe venne presa unica­
mente par ragioni persoaalìi non po­
tendo,nell'esercito italiano avanzare di 
un grado di più, di quello ottenuto, 
cioè capitano di complemento, ;. 

La dimissiona data dall'esercito ita-, 
diano e l'entrata in quello russo, av­
vennero col.piano consenso del :to Um­
berto e óol.perfetto.accordo;della Corte 
di Pietroburgo. 

T l i ì L K I ' C i ' i l A l l mt ' 
Uuljisruiiió 7, La Soupci'ua sotto­

porrà ad uiì giudizio l'ex ministro per 
le finanze, per un abuso di fiducia 
commesso seoondo...l'accusa,, all'epoca 
dagli ultimi prestiti, : . 

'lUntinm» Ili; U a w i e r a S.-h'All-
gemaine Zeitung ha da fonte bone in­
formata.ohe nei; circoli .competenti di 
Berlino e Pietroburgo nulla si: sa- rela­
tivamente alle voci sparsareoanlèmeiilò • 
sui pretesi sponsali della ; principessa 
IMargherita collo Ozarevitoh. •. . . 

1 GIRO PILKTHDO 
Soiissa di lerremplo., , 

Foggia 8. Circa alle óre 5 antìm. ai; 
senti una lunga 'scòssa di • teri^èmòtp.; 
Nessuna disgràzia. ' 

Taranto 8. Questa mattina alle ore : 
6.18 vi fu una:scossa di terremoto on-; 
dulatorio nella direzione est-ovest, della:, 
durata di dieci secóndi. —̂  Nessuna di­
sgrazia. '•"':','. 

Roma 8 .Notizia .giunte d.a Napoli, 
Urbino, Ancona, Chieti, Torre Miletòi> 
IVIoute Saraceno edAguohè adiiiiuzianci.' 
che vi furono avveriìte stainane delle .' 
scosse di terremoto senza daiini, 

I ladri alla Cattedrale di Catania. 
Alcuni ladri ignoti, tentarono di scas­

sinare v.grie porle della, Cattedrale di 
Catania per rubarvi le gioie. 

II furto non è, riuscito, perchè i ladri;; 
furono sorpresi, .ma.rius.p.ìrijnp a aoap-; 
p a r e . . ,. ';• 

Jack annestato. 
New York 8, A MillevìUa Si trevo 

assassinata una dolina ed orril^ilmenteì.; 
mutilata. Si creda irattarst di un às-
aaasinìo simile a quelli dì Londra. Ven- ' 
ne arrestato'certo ÌCnox il quale perà:, 
nega gagliardamente'di essera l'autore ; 
dell'usaaSainìo. 

La polizìa crede di .avere arrestato 
il vero Jack lo svèntratotB, 
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ABOLIZIONE 

DAZi;:DlPEERElNZrALI 

(Coiitìnumioìie «'fipSJ.T 

Approvata i una-larìilagèiieirftìe, col 
priposit» ferino di noivhbljandonat'ela 
politica dai ti'ànaiii i jirtóiliiltori gaimo 
che lu linea da essa aeghatà i?i]p^rè-
sentà il massiinu della diieaa daziaria 
ooneenlltajpasMre quel limite e MI!»' 
tenersi al d|?là- di (lasi) •per un periodo 
di tempo non breve,: significa creare 
JBisresui a base aMìolàlij e eresoere le 
diffiéblfà upiioueiueki Blt'aasètto rego­
lare deg'i urdiiii .eoonomioi ili; quanto 
dlpendi)«o diii'dazi di,confine. 

L'aaioiie perturbatriOe dei di ritti'dif' 
tereB2ÌalÌ, eretti a siBléivia di ptJlitiOa 
doganale, fi mauil'ustai .secondo le: sé-
guenii [iriuoipuli ipotesi; 

Sa i paesi i quali g i idono 'der trit-
laraenui couvuniSiunalB alino iii grado-
di proda ri- la stessa qualità di pro­
dotti ,alla,iilenllohe tsondiKioni del paese 
contro il quale: vengono ei'elita le bar­
rière differenziali, la oiinoorreuza dì 
questo p «se viene intfraraenie elimi­
nata con neiaun vanmggio dei produt­
tori nazionali di generi, aimilari, e con 
esclusivo benefìzio di prudnttori fore 
sti» ii obe : si irovnno: liberati da un 
oompetiiure liiulesto e possuno bresCerì) 
il lavoro e la eapiirtaziono mantenendo 
fermi i prcizi,. ,„.- ,; ;. 

Sé invéce idut i i paesi a Iràftara^nto 
convenzion,ile non possono produrre gli 
oggetti domandati dal :.paese cita up* 
plica i.diritti differenziali alle stesse 
condizioni di quello a danno del quale 
questi diritti,sono appl.oati, il coiisu-
matore 0 6 costretto :ad usare oggetti 
di quuliii^ meno buona, pagando lo 
stesso prezzo, ovvero oggetti di qualità 
Cf̂ uale a quella ubu fornirebbe il paes^ 
colpito dalia scomunica doganale, ma 
esbiirsando un prezzo: più allo. In 
quea a aeconlu ipfiteai la turiifa difft'rea 
ziale ftì^o i'iotì una nùinéi'osa classe di 
produtiir fMest.ei'ie una piooola classe 
di produttori naa DÙ'UÌ, eventualmeuui e 
parzialmeiile protetti, H: diinno di tutto 
il popolo dei cunauinator!. the sé: gli 
oggetti in questione sono a loro volta 
eleineiiti primi -di ano o pii!i rami di 
manil'atiuru nazionali, lo scadimento 

• delli qualità 11 il rinoarimenti :dBl 
prezzo si traduce in un danno pii\ o 
meno grava, ni cui potrebbero plofit-
taro lo industrie forestiere concorrenti. 

Peggio avviene se i paesi a tratta­
mento convenzionale non possono for­
nire gli o.a;getti colpiti da diritto diffe­
renziai» in qu^-sio caso cresca l'arti-; 
iizio della prutezione alle prodazioni 

• similari interne, so ve n ha, e l'inci­
denza del 9'ipra dazio è compiuta, se 
il produt oro del pat'Se colpito non è 

, in grado di p irre, a proprio carico, ri-
ducendo il prezzo, una parte del dazio 
differenziale. Mancando i concorrenti, 
l'azione del dazio si ritorce tutta a 
danno del paese che lo ha elevato; gli 
oggetti rincarano, e se si tratta di 
m-rce soggetta a trusfurraazione ma­
nifatturiera, lo industrie nazionali ohe 
la impiegano, veggono crescere il costo 
di produzione ed aumentare il pericolo 
della concorrenza turesliera. 

Alludeva forse a questa fanale ritor­
sione l'onorevule Hagliani, quando, di­
scorra mio della opportunità di togliere 
i dirtlti difterenzialij rammentava al 
Senato una spien^lida imagine di tìlad-
stune, il quale rimproverava ai prote­
zionisti del sU'i paese di voler sosti­
tuire al prece.to evangelico t presenta 
la guancia sinislfU a ohiti pernuole 
la destra » quest'altro pi^cbetto :j ,« se 
uno ti percuoti la guancia sin'isira, 
tu Ueoi percuoterti la destra ». 

XV.,: '• 

1 diritii difìerenziali, si dice, gio­
vano alla fiiijuiza ; l'ei-ario fruisce del 
dazio suiiplerasntiire applicato alle 
merci colpite; la levooa dei dazio sup­
plementare iiiglie all'erir 0 il benefìzio 
del muggiiir credito, non grande oggi, 
ma ohe pu'ó divenir più grande domani. 

I risaltati del movimento commer­
ciale del 1888 portano a concludere 
ohe in quell'unno la somma riscossa, 
come diritto differenziale vero e proprio, 
ascose a due milioni e tre quarti di 
lire. 

Sulla soinmà di 2,753,218 lire di dazi 
differenziali risodaai, i diritti di confine 
oosl delti ec nomici (cioè non fiscali) 
ascesero a 2,6ir3,40D lire ; è dunque su 
quest'ultima somma che devesi ra­
gionare. 

-I diritti differenziali essendo stati 
applicati col primo giorno del marzo 
laSg, la somina ohe li riguarda, si ri­
ferisce a un periodo dì dieci mesi, Big-
guagliata ad anno, salirebbe ìniornq 
ai 3 milioni, di lire. Ma qui oouorre 
non perdere di vista una doppia serie 
di considerazioni. 

L» iwportasilonl del 188f? sono slate 
scemate dagli approvvigionamenti an-
lioipati del lti87,{onda una restrizione 
nella,(JiiBntità dello, merci tratte dal-
l'eaterojb soggette;>llà gaheilaiillfìe-
renziit«i Qiundi-fr:sominit tìWòttftìnél 
:188H;;JVBritttiiiiÌW)iis«fttè':;ciHJ9id«rà;lf ;^ 
{vfebbà,: à ptitop:tSipÌBtto, r1^presèiitB.r» 
ùia'v^éSibSìiifcìfWrlHS- quello""bh^ 
oiiwàtanza , ao^iflalì, la : flnauzà: Ì»W 
potere riscuotere par': l'iisistéhfa dei 
sttpi'a d'Zi. ' : ' , ': 
: l i riiginnamento corre, a, filul logie:)., 
S.ononchè, Della 'oontroyi t sa , nialeria,, 
dal risultati parziali di :dieoi mesi di 
,oomineroio,./ stfcoeiluti - Immèdiatablénte 
ad una spècie di rivoluziono doganale, 
non si poaatmo trarre illazioni fondato 
ranetta ai cosi dei ti risultati: normali, 
Infatti, mentre noi primi tempi del 
nuòvo ordiiiB di : uose le correnti di 
Scambio fra i due- paesi) ohe hanno 
rotto le relazioni coi.vènzionaii lu fatto 
di dogane, risentotìOiarfanrto gli-ef­
fetti, dalle provvisto già fatte, fruiscono 
in patì tempo di altre maniere diverse 
di: vantaggi. 

Infatti per quella forza di inerzia 
ohe è propria di tutti i grandi feno­
meni sociali, il moto non si arresti la 
lioa cangia di dlressioiié ad un traitn. 
Le relazioni commerciali, quando hanno 
uua origine lontana e per oggetto prodotti 
determinati e ben conosciuti, non ai 
mutano repentinamente. L'abbandono 
dei vecchi rappòrti onda stringerne di 
nuovi, non ha luogo né in pochi giorni, 
né in poche settimana. La diversione 
dei traffici procedo per serie di pro­
dotti e per ordine di tempo ;' oo'a.oohé 
si può con fondamento affermare che 
utia parto delle importazioni dalla Fran­
cia in Italia, atlribuìte all'unno 1888, 
rappreaenti :Hao sl^raaoioo notevole della 
vecchio oonattatudini commeroiul',, de­
stinalo gradatamente a sparire. Aggiun-
gasi ohenel 1888 e, alno ad Un certo 
ponto, nel 1889, la grande produzione 
manifatturiera francese si è accollata 
una parte del diritto differenziale dii 
noi applicato, per poter sosteìiere con 
onore la lotta dui prezzi sul mercato 
iialinnii, nella fiducia che il sereno non 
tardààae a sogùìro la tempesta scop­
piata 11 primo marzo 1888. U n a in­
chiesta diligerne operata, peir propria 
informazione, dalla Direzione Generale 
delle. Gabelle, accertava cotesto fatto 
sulla traccili delle iudagini inatituite 
dal .direttori delle principali dogano del 
ftegiio. Tutto, quindi induce a creiiere 
che lo importazioni dalla Francia nel 
1888 e, in parte, del 18s9 sieno state 
fiivorìto da contingenze ohe non poa-
suiio avere carattere dnralmu 
. Non si è fatti) il oonfronio fra i 10 
primi mesi del 1888 e quelli del W89, 
giacché le importazioni del primo bime­
stre 1888 furono fatte eotto il regime 
degli iintiohi ordini doganali. 

Inslituito, invece, il confronto per 
gli otto mesi che seguirono l'applica­
zione dei diritti differenziali, vediamo 
ohe, nonostante la depresaione commer­
ciale dal 1888, cagionata dalle grosse 
provviste antipato nei rami più note­
voli dell'importazione francese in Italia, 
é maggiore il numero delle voci, ri­
spetto alle quali il commercio dell'8iJ 
presenta una differenza in meno, che 
quello della voci che differiscono in più. 
È ai noti, cosa importaniissiiaa, chele 
più grandi eccedenze d'entrata si rife-
risolino a materie prime o semi manu­
fatte necessarie alle industrie italiane,, 
come i prodotti chimici e la ghisa in pani, 
si riferiscono, cioè a prodotti sui quali 
il dazio sì ritorce a danno delle mani­
fatture nazionali. 

ì^pn è da trascurare l'aumento nelle 
introduzioni di manifatture seriche. Ma 
ai consideri, a questo riguardo, ohe 
qui si tratta di un 'ar te la quale non 
improvvisa i suoi lavori ; la :Prancia, 
segnatamente per le stoffa di fanliasia 
e per le misie, dominava assolutamen­
te il mercato coi suoi prodotti acore-
ditatiasìiiaì. L'industria serica nazionale 
aotio l'impiilsb delln tariffa generale e 
di quella differenziale, ha aumentato 
notabilmente il suo lavoro, e si è ac 
cinta con prudenza a nuoye opere, av­
viando, benché ancora con molto rite 
gno, l'industria dei misti, la quale, col-
l'app'ioazione della tariffa del 14 luglio 
1887, ebbe un aumento di difesa straor­
dinario (1). Onde se ne deduco che lo 
stessi) svolgimento della industria pae­
sana si triidurrà necessariamente in una 
diminuzione non iapregevole del com­
mercio dello manifatture seriche di 
Francia (S). 

Ma, senza scendere a minute inda­
gini, ognuno comprende ohe il dazio 

(1) La tariffa convenzionale preesi­
stente asaoggatiava tutti i misti all'u-
nipo dazio di lire 2.50 il ohilogiamraa. 
Con la tariffa generale: in vigore il da­
zio sui misti va da un minimo di lir.< 
4 a un massimo di L. 8. 

(2) L'esportazione dei tessuti di seta 
dall'Italia è aumentata nei due ultimi 
anni. 

diff'ereoisiale tanto più è effloace, quanto 
pili: ellmiiiB dal mercato la concorrenza 
del prodotti : ctintìro iiqnali è rivolto : 
il : prooPsso di etiitìlnazioiie no» è istan­
taneo, ma iaùoijesMvo e ftjtBB:::progro8-
sW>. Di-^iguJsà:tììèJ (i nosifro-.ft«tvlrto, la 
g#m(CJtflÌlale::délle;rÌ8008alonì: j e r di-
iHìtì diffélénziail; non si. davaiiijiJùside» 
fttt'^optó ffift'puht6^::dl;|afi8MaHy 
',magf|Ì8ti proventi, si bène coinè: hi) 
OTttss!*iW,:tìaÌ quale la rieoosStiottéjvsàl^: 
vo oasi apOidéfilali, doyrS'vià via-allon­
tanarsi e, fin dove è: poasaibiie,' dìle-
giìartì. ;,;• 

Del resto ì tre niìlìoiii, considerati 
coma. Il friitto iniziale dai sopra dazi 
applicali col decreto del 29 febbf'aio 
ÌH88, rappresentano per^ davvero: un 
gnadagno| par la fliianzii ì 

I tre :miliónì oostituisòono la sofnma 
ohs si vede. Non si puà invece : oaloo-
laro l'azione deprimente sul commercio 
d'entrata, derivanti dagli alti diritti 
differenziali I epperà afiiggonii la mino­
ri riaoossìonl cagionata dal raattingi-
mento della importazioni di prodotti 
già;notabiirafldtd colpiti dalle gabelle 
generali. Non «I noia ohe, per dieci 
chilogrammi di prodotti, i quali passa­
no dirattilmente la frontiera pagando 
il diritto differenziale, ve ne saranno 
cinquanta che entrano con certificati df 
origine, i qu:ili della verità no.i hanno 
ohe la superficiale apparenza j pSr : cui 
l'erario:non riscttoleun soldo di più, 
11 ó.insumatoré, non paga un soUó di 
meno,e laoonoorrenza del prodotto por­
tato in paese con certi l'uiato falso per­
cuote ohi ha la bonarietà di trovarsi 
giurìdicamente e moralmente in piena 
regola con la legge. Non si -vede: la 
grande quaiitilà di merce sOttr.tta ad 
ad ogni: gabella dal contrubbandi), il 
qvale non soliimenie fa perdere all'era-, 
rio il aopra dazio, ma il dazio inte-
f-o, turbando gravemente le relazioni 
degli scambi, condannando a perdite 
0 all'inazione il oommeroii) unes!i),'sti-
molando l'ordinami-nto in grande dei 
trafflci fi-iiudolenti, che finisconi) per 
viziare pnrniciogaméìile lutto 1' orgnni-
amo corameroialp, con danno ìnealiina-
bìle della finanza pubblica 

,Ond'è che allo stringere del conti, 
e per il danno diretlamonte cagionato 
allo Stato dai contrabbf.ndi e dallo fro­
di, e per quello Ohe lo Stato risento 
per 11 contraccolpo della conseguenze 
funas e dell'incerto e morboso vivere 
del commercio internazionale, i milioni 
d'introiti segnati nelle statisMcFie do­
ganali per gìtto dei diritti differenziali, 
rimangono immenaamente ridotti. 

Signori, 

, Costretta dalla forza delle cose ad 
innalzare contro i pnidotti di Fraiicia 
unii barriera di diritti differenziali, 
r Italia non vuole conservarla 0 con­
solidarla. E dappoiché, per un insieme 
di cagioni ormai note, e'intorno alle 
quali qiialaiaai diaousaione può parere 
oggidì superflua od inopportuna, non 
la è stato consentito di proseguire in 
quella politica savia e moderata nelle 
faconde oommerciiili che, inaugurata dal 
conte dijiCavour, fu seguita fjno agli 
ultimi, tempi,-l ' I tal ia, viiole, almeno, 
che le tariffe di guerra .cessino, affin­
chè il lavoro nazionale non ai adatti e 
non s'informi dello stato di cosà anor 
male, per non soffrire l più tardi dei 
mali, che, nelle condizioni economiche 
di una nazione, trae seco qualunque 
ordinamento artitìciale. 

Già nel giugno di quest'anno, nel-
l'aliro ramo del Parlamento, si era r i . 
velato il pensiarò di uomini eminenti 
a favore della cessazione dei diritti 
differenziali ; un pensiero ohe rifletteva 
i sentimenti della più gran parte del 
paese, come attestarono le accoglienze 
favorevolisaime fatta dairopinione pub­
blica a da alcune importanti rappre-
aisntanze dell'industria e del commercio 
all'annunzio della prossimi soppresaio-
ne delle tariffe dì guerra. Né poteva 
essere altrimenti; tutto ciò che è rigido 
ed Booessivo ripugna al carattere con­
ciliante e liberale della nostra stirpe. 

Non sappiamo se l'ese'mpio nostro 
sarà segoito f 

Ma noi, con questa abolizione, oltre 
che rispondere ad un sentimento ohe 
la odierna civiltà suscita in tutti ri­
flettendo alla solidar-Olà degli intereasi 
eoonomioi fra due grandi nazioni, prov­
vediamo eziandìo alla tutela degli in­
teressi nostri speciali, preoccupaiidooi 
del vanuiggio dei nostri oonsuinatori, 
troppe spesso dimenticati. 

Fatto l'esperimento dei sopra 3ezi 
dì guerra, 1 suoi risultati, palesi e ijnelli 
prevedibili ci consigliano a proporne 
l'abolizione, neirinieresaa nostro, s^nza 
preoccupsrci dei propositi altrui. An­
che un'atto unilaterale dì questa na­
tura riaponde àgli interessi generali 
del paeae, assai ineglio che la persia 
atenza in un alatema^ il quale può, es­
aere causa di danni graviasimi quando 
tenda a divenir permanente^ 

D'altronde, se per un numero assai 
grande di prodotti noi porremo l'indu­
stria francese a parità di ooudizioni 

oon duella del piteai ai quali ci legano 
vìnooli di .trattatato, detormineremo un 
movimento:più vivo, nello correnti dei 
traffici, dai ijuale,dovrà rìaeniìro ctft-
cane vuntsggto la iiijstra, espnrtHzionfl 
di':pffldotli, 0 il oofétfsdel nostri titoli' 
pubblici. ;:::;: ..A-:,-; i::'::,':̂ '--

Infatti,le: tneroi,doÈahdatto i'i cam­
bio :àtiré : itìéi'at^ ' : ô  v' < lòfi j - : nel l'uno 0 
néìl 'à|tro' caso le oijrrénil : iinove di 
;énti?àtà':eooitHno un tnovimento lièi meri-
tótò nazionale, ohe faviirisoe il,collo-
oamento deiiprodotti o del titoli, etiho 
qiiìndl ,al, traatìi?e,.in Ogni, caso, a be-, 
neflzip degli ìiiteressi eoonomioi genp,rali. 

Il Govèrno.,sicuro di rispondere con 
la presenta proposta ; ai voti del paese, 
la: sottopone fidante alle vijslre deli-, 
baruzioni. 

DILLA I P p i M à ' " 
IPpafiireiiM»»,, 10 dicembre.. 

Luoe olatin'os. 
(Y) La luco elettrica va facendo pró-

gresai o dalle città e centri minori oo-
iniaoia a propagarsi anche nella cam­
pagna, ì : 

lorsera qui ebbe luogo, sóleniiemante 
e, mtnco a dirlo, con uii simposio; la 
inaugttrazìoue dell i illuminazione a 
luce, elettrica, ohe venne impiantata 

.dal bravò vosiro sig, Arturo maligna-
ni, nellpalazzo ed adiacenza tutte : del 
conte de Asarta. 
•' La siinpatiòa rianiona onorata dalla 
presenza di pareot-hi notevoli: personag­
gi e rallegrata dallo intervento di belle 
signore,,fece trascorrere benissimo al' 
cuna ore a l'avvenimento lasciò lieta 
impressione in tutti. 

P « » r l « . A Grimacco celato Clodig 
Giuseppe, mugnaio, rubò, a danno: dal 
proprio domestico, I» somma dì L, 30. 
riposte in un fazzoletto, 

. - I K r n l ' i i r tw. Dall' ufficio postalo 
di Cordovido, raomentanoamento incu­
stodito, venno rubila la somma di lire 
4U8.71, ohe trovavasi rinchiusa in un 
.cassetto. 

Venne arrestata coma aospetta au­
trice del furto la domestica del tito­
lare poatale certa Pegura Angola. 

GROMGAIÌTTMMÀ'"' 
fii<icl«-li> Og iv r i i i i t g jc i i ic r i t l t - . 

Il Consiglio nella seduta di ieri prese 
atto del oonto di Novembre negli e-
stremi presentati dalla Direzione, ooii-
fermò il auasidlo, continuo pel : 1890 a 
29 soci che già lo percepiscono ed am­
mise con voto unanime nove a goderlo 
col nuovo anno, riservando le proprie 
deliberazioni an altri tre soci che lo 
avevano chiesto. 

Ammise da ultimo alcuni nuovi soci. 

S o c i f l i i A i ^ i - n i i (<| c » i u -
• l i v r c l » . All'Assemblea generalo di 
ieri, in asconda convocazione; fecero 
atto di presenza 26 soci. 

Il presidente diede alcuni ragguagli 
sulla vita eoonomioo-niorale della :So-
oietà durante l'ultimo semestre. Ac­
cennò come i soci, ohe al 31 marzo 
scorso erano 187, mercè 16 nuovi am­
messi ora salgono a 203 che e il capi, 
t i la da L 2tì53tragg:unseleL.a8i50. 
Bicordo coma per dare a parte : del 
patrimonio un impiego atabile e rimu­
nerativo, il Consìglio valendosldello fa­
coltà accordategli dalle antsoadenti As 
semblee, ocquìsiò 10 obbligazioni del 
prestito : provinoiirle, 13 obbligazioni 
ferroviarie garantiie dallo Stato e 40 
azioni .della Banca : Popolare Udiueae, 
pel quale ultimo impiego l'Assemblèa 
- ooordò la sanatoria. Da ultimo il pra-
sldenté acoendiva al cambio dei lucali 
p e r l a residenza sociale, al Comizio 
iniziato dallo Società coptro i l modo 
con cui é tenuta la noatru Stazione 
ferroviaria ed ai rapporti mantenuti 
colla Lega italiana fra ie Società con­
generi del fiegno. 

Dato alcune dilucidazioni au domande 
avanzato da un socio, il presidente co­
municò all'assemblea il progetto dì 
bilancio prevdutivo per l'anno aooiale 
1880-91 corno approvato dal Consiglio, 
die l'assemblea sanzionò col suo una­
nime volo nei seguenti estremi: 
Entrate preventivate L. 59Q.'J.53 
Spese • • „ 3273 68 

Civanzo L. 2694.85 
Gapilala presumibile a l 

aprile 1890 L. 29,33393 

Capitala presumibile a 31 
marzo 1891 L. 32,028.78 

V I I » » l u l l U a r r . U Bollettino mi-
lilare reon: 

Caiani tenente del diatretto di Pa­
dova è trasferito al 35.o fanteria; Pri-. 
micerio tenente nel 33,o è trasferito a 
Belliino. 

S o c i e t à P i ' l l l i t a t i t r l t I Soci 
sono invitati all'asaamblea annuale che 
avrà luogo oggi lujiedl alle ore 4 pora. 
nella Sala del Club Unione, gentil­
mente oOnceasa. 

; .: Ordine del giorno; 

. I l Oonauhlivo 1888 88. ' : ' 
; 2 . :freventlvo ,1H8B-B(i. . , : 
"d. Nomina dèlia csrichfl. 

*;:'-^':':."',\''^':''!'^^-M'ir^#Mtó»i«(. •'• 

• ge rv i sE i t t iiiiHtitlft. I r : (iouaiglìo 
di Stato ha espresso il.parere ohe nei 
Comuni ancora privi di uffici postali, 
la óorriapnndenza' fra privati e Co­
muni ed anche solo privati, piiaaa es-
sero,effettuata per: iniziativa; dei Co­
muni b dai privati, anche indipenden­
temente dairamministrazione delle poate 
senza che per ciò, ooiitrav'veiiga, alla di 
apbaizione legislativa ih" ordine alla 
privativa postale devoluta a Giivèriio. 

•Lo stésao Consìglio ha opinato nel-
r ìntèresàe dèi maggior Inorémenlo del 
proventi postali e per evitare abusi, 
ohe sia da vietare ai fattorini postali 
di trasportare le corrispondenze non 
ricevute dagli offici di postfflquàìid'an. 
ohe per la loro riatura siano eccettuate 
dalla privativa. 

Bit ua<i( ' i ' «Il (Ita i io i i t rw «•«n-
c i ì l u i l l i i i i i Riportiamo oon piacere 
dal gioriiala 11 /iaKennate.-

" Sère sono, fu datò" uu . banchetto 
nell'albergo Roma dagli amici di Lago 
all'avv.'Ferrari primo aégretario al Mi-
niaterp interni, che da vari meai tio-
yasi a CooselicB in qualità di commia-
aario straordinario. , : 

Il ritrovi) fu geniale ed allegro e vi 
furono :brihdìal'a|ipliuditiàsiml Birinda-
rono I! signor Giudici capo stazione, 
l'amano prof. Franzesi,: il oav. Cervis, 
l'uvv. Bonomi e in bai,versi il prof. 
Petronio 11 ,ckv. Ferrari rispiiae rin­
graziando gli àmioi 8 aioslratìdo il de­
siderio di ritornàra presto in queste 
Eegioni. 

Alzata le menaa, i commensali rin­
novarono gli augnrii di partenza al-
l'avv. Ferrari, fnrtunato superstite di 
Villa Glori.» 

. ' f t .U«»t»(» i n r r t i u c . ler l 'altro 
un aocldentalo'inveatimento che, fortu­
natamente non ebbe gravi couscguenzei 
oggi un infame atteututo dobbiamo re­
gistrare, avvenuto sulla linoa del tram 
Udine-San Datiiala. 

li treno che parte da Udine dalla 
stazione a porta Gemona per San Da­
niele alle ore 6.20 pomeridiane quando 
arrivò un continaiodi metri,prima della 
fermala di .Torreano, atle 6.46 . circa 
subì una scosaa provenuta da grave im­
pedimento alla macchina da proae-
guire. ' ' 

Ed infatti un grossìssimo sasso po­
sto attraverso il binario, arrestò bru­
scamente la .macchina, facendola rove­
sciare a ainistra e produceudolo non 
lievi guasti. Itovesciò invece a deslra 
il vagone bagagli e sviò dalle rotaie 
la prima carrozza pasaeggieii. La forte 
«coaaa prodotta dall'urto improvviso fece 
siche il fuochiaia veniaae abalzato dalla 
macchina e: portato aul terreno per ol­
tre cinque metri j il macchinista venne 
aoltanto sbattuto nell'interno della mac­
china. Per fortuna né.uno né l'altro si 
fecero male. 

Si osservò poscia ohe per oltre un 
chilometro, erano posti attraverso il bi­
nario altri grossi sassi ed uh faaeio di 
sorgoturco. 

Furono subito iersera sul luogo il 
capitano ed.il maresciallo dei reali ca­
rabinieri, uu funzionario giudiziario 
dell'ufficio d'istrnzione insieme al sno 
cancelliere, il perito giudiziario Osvaldo 
Kiuasi, :ohe pi'ooedottero alle pratiche-
ed indagini di loro attribuzione.: 

Finora, all'infuori di gualche sospetto, 
non si hanno indizi,^ugli autori del­
l'infame attentato ohe avrebbe potuto 
avere dolorOsisairae e terribili couae-
guenze, perchè più di una quarantina 
erano i p.ieaeggieri con quel Irene. 

Da iersera il aervizio aulla linea è 
rimasto sospeso; si spera però, venge 
riattivato nel pomeriggio duggi. 

iiliititutit U!<MU'-t»->i>i't<lco. Il 
variato e attraente programma del VI 
trattenimento sociale dell' Istituto fi­
lodrammatico T. Cleoni, ch'ebbe luogo 
al Nazionale la decorsa sera di sabato, 
sorti eaito fijlice. 

Gli allievi egregiamente iatruiti dal 
bravo maestro aig. De Bassa s'ebbero 
da pirte del pubblico festose «coo-
glieiize. 

Piacque sopràtutto la Taiaoohiera 
del nonno scherzo comico di Alberto 
Castiglioai, in oui-.preee parie lo stesso 
maestro. 

Nell'aria per baritono, dell' Ebreo di 
Apolloni, s'ebbe molti applausi il nostro 
bravo artista concittadino aig, A. Ga-
aparini. Altrettanto dioaBÌ dell'aria della 
Sonnambula di cui anzi ai volle il bis, 

li geniale trattenimento si chiuse oon 
le danze ohe riuscirono brillami » 
auimata. 

http://ed.il


C A r ( ( ì il 'AsBlsp.»Ripubblichiamo 
floBi'pleto il ruolo delia causo ohe si 

, twtleranutì presso lii nostra Oorte d'As­
sise nel iV trtmestre dell'anno oorr, 
èiOharOOininoiano dpinaai.;v 

;.: i lo é W l l , dicèmbre ~ iNaeììmbsni: 
GtóVanrii, furto, dìfetìBÓréftvv. Girar-: 
dini, téstinaoni 3L j f <, ,;; :V J -:'; 

; W ; - ^ Osvaldo iaocfain,'per,libidine 
éotìtfò, naturai àitèB'sore anviOa^psl'-
lani, tésiirnotttitì.' •• w"--'" 

18 e 14 - ^ liùigi Miloooo, per orni-' 
oiaiojdifeasore ayv; tì. A; Rónchi, te-
atimqni Itì,"'^' : ' : ; , ' " 

\7 ,—̂  Scubli tìioyanna, iufaijtloidio, 
àvy-, Cai'atti, teàtiniolii IO ed 1, perito, 
, 18 — Cargncluttì ITrancesoOi ilbldina 

contro natura, difensore Cara t t i . te -
gtimonì S. ; :, ' 

19 ~ Maria Narduzci imputata di 
infantioldlo, difensore avv, Baaohiora, 
tes t i ' lo . ••;• 

20 — Montioolo Atigelida infaiitioìdio 
2 testiinoni e Si periti, dìfenaoro ayv. 
Ciiratti.. 

21, — Michele, Pradan, irapiitnto di 
, sUiprt!, difeneDre ayy. Cspe!lani< 

aij e aucpessivi — Di Bernardo SiU 
vio e Pauluzzi Angelo, imputati di 
omicidio, / teatimoai 3a 6 periti B, di­
fensori pel primo l'avvi Bert&oOìoli e 
pel secondo l'avv. Basohiera. : 

Il F . M . sarà rappreaéatafo dal oav. 
Cisotti Soat. Proc, Gen. e la Corte sarà 
presieduta dal oav. l'ohtana, 

B'iiMilic-Hir.luiiCv La Sooiètà Al­
pina friulana, lii elegante volume ha 
testé licenziato per le stampe la sua 
Cràmca del lbi87^8B. , . 

Ne ripsirlereaio.,, 

. ' f f B t r » W l a c r v i i , La Dram 
màtioa compagnia italiana di proprietà 
Achille Wollei;, diretta tlall'artista Gio­
vanni Seraffìni ed amministrata da An­
tonio Bnzzi, avrà l'onore di dare un-
brevissimo corso di recite straordinarie 
col seguente personale artistico.; . 

Aillnai ; Vittorìna Checchi Séraffini, 
Isoliila Piemonti', Adele Liioidi, Zaii-a 
Bellinetti, Lisa .Orlandi, Giustina Wol-
ler Buzzi. Fanny Dorati Soheggii Ester 
Fabbris, Maria Roaft, Lisa Fiorini, An-
tonietta Vidotti, Giannina Udina, Em­
ma Soraffliii, Elvira Cavrotii. 

Allori: Cav, Borioo Dorainioì, Gio­
vanni Ssiraffini, Vincenzo Udina, Cri-
atoforo de Mori, Alfredo Piamonti, An­
gelo Ria, Federico Cavrolti, Luigi Buc­
cellati, Giulio Orlandini, Ferruooio 
Bianchini, Eugenio Bellinetti, Oreste 
Fabbris, cav. Giuseppe Poli, Eòiil o 
Piamonti, Federico Antuzzi, Brm mno 
Rnsa, Enrico Fiorini. 

Prezzi d'abbonamento per N. 10 rap. 
presentazioni. Ingresso alla platea e 
loggie L. 6, iderji. per i signori impie­
gati L. 5, Poltroncina distinta in pia. 
tea L. 8, Sedia riservata in platea L. 3. 
Palco in prima o seconda loggia L. 30. 

L'abbonumenlo si riceverà al Carne 
rino del teatro nei giorni di lunedi 9 
e martedi 10, corrente dalle ore 12 
alle 2 pob. 

Domani a sera alle ore 8, con la 
" Cecilia „ di Cessa, la Drammatica 
Compagnia SeralBui incominoierà il suo 
corso di rappresentazioni. 

Auguriarap fini) da ora il pili lieto 
successo alla Compagnia. 

I*i$l<-i!i4rn n i i i H ! e » t c . fi uscito 
il «, 10 della Palestra tnusicale ita­
liana. Esce in Veuezia 11, l.o ed: il 15 
d'ogni mese e costa annue L. 6. 

A.«T«'W<o. Le guàrdie di P. S. ai-, 
restarono ieri sera Pagnutti Giuseppe 
di Egidio, Onntadino, àa ISqgaredo di. 
Prato, pei; oltraggi agli ageriti suddetti: 
e per asportazione di arma insidiosa. 

OMsteri a UoiiS ene)es>ruluìi;!cSie 

Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

Dicembre 8 ore Qa.loreSp ore 9p.p°'"' ^ 

Bar.ria aio* 
altom Ua.lO 
liv liei mare 
limid- i-elat. 
Stato d. cielo 
Aomiacad. in 
I (direzioue 
^(vel. liilnm 
Te™, cenlig 

;B5.-1 
5t 

misto 

755.2 
54 

sereno 

H 
1.7 

758.0 

10 
- 1.1 

756.5 
48 

sereno 

N 
2 

0.B 

• Temi iraturs 

0 
- 1 . 0 . 
[massima _2.Q; 
( minima —4.0 • 

Ttmperatura minima all'aperto - 5.2 

T e l e g r a m m a s i i u t t ^ o r i e o dei 
rUlficio Centrale di Roma. — Rice 
vuto alle ore 6. pom. del giorno 
8 Dicembre 18139 : 

Probabilità.' 

Venti deboli a freschi del Io. qua­
drante girante a levante. 

Cielo nuvoloso con qualche nevicata 
a nord, qualche pioggia altrove. 

Brinate e qnalchj gelata Italia su­
periore, temperatura tendente aumen­
tare, 

(Dall'Omerv, Meteorico di Udine) 

l i » CÌHHipAlfSlll. ^7ra le piccole 
miserie della vita va registrata anche 
quésta penosa ed incomodissima infer­
miti . 0 ptiriod camente o no, aia lo 
stomaco .pienii.i sia- vuoti), nella regione i 
g^strioa!.Bi: inobiilìiidm a ,; pèfoepirè, iin * 
fastidio, un iiòh s6^ ohe di tiiripontoso : 
ohe poi si Oiimbia.in dolore; scornano 
le forze/;e .quindi: ai haiiuo travagli e , 
talvòlta »bl>()»dai)liseorfe!!Ìaai di Ballvaì: 
WfnitttraSiioni e vomiti di bile'eriigi-
noaa, oo« sènso atroce di stringìmentu 
e di calore allo stumàco (da qui;: il 
noiiie di PiroBi), riflessi nervosi ,;(i!la,: 
lesta. ohe s'inietta e perfrigera/.ibni 
airÈ3tremità;;e;dopo una 0 più ore in 
cui tali sintomi svaniscono Si rosta ab­
battuti, sooifaggiati B senza appetito,.-, 
* Questa forma ohe può vàriat'è In 

mille modi e per giiarira la quale i 
mèdici si disperano specialmente se 
muove là; òaitsà morale, questa forma 
morbosa é vinta dall'uso dell'Acqua, 
ferruginosa ricpatitnente dei dottor 
Giovanni Mazzoliiii di Roma. E cosa 
veramente sorprendente i beneioi ef­
fetti ohe questa speoialilà apporta a 
tale inalore i tutto si deve al facile as­
sorbimento per bui il ferro viene tra­
sportato, nel sàngue. Costa L. 1.50 la 
b.Dtiigiia. 

Depoailo unico in Udine presso In farma­
cia di G. COMMliSSATTl - Véiiezia, far­
macia iioTNEK. lilla Croce di MHita, fiir-
tniidia Rollio ZAMPIRONI — Belluini, tminaiia 
PORCiSLLlNl — Triostp, farmacia l'aiiiN-
DI.VI, firmacià PlilKOMTl. 

ll'Mcio <lcU«i Stato C'lvll<% 
Bollettino Selt, dal 1 al 7 dicembre. 

Nascile. -, 
Nati vivi masóU 9 femmine 15 

' „ mòrti \ — , — 

„ esposti „ 2 : „ .1 

Totale N. 27 

Morti a domioilio, 
Antonio Faaser fu Giacomo d'arini 

69 fabbro-meccanico — Antonia Giaco-
mini di Vii-ginio d'anni 1 e mesi 3 — 
Rinaldo Silvestri di Pio d'anni 3 — 
Pietro Goccoìo fu Giovanni d'anni 61 
fornaio — Adele Cumaro di Giacomo 
d'anni 1 — Giuseppe Polaooq fu Fran­
cesco d'anni 49 mereiaio -^ Oreste 
Braidotli di Giuseppe d'anni 3 — Rosa 
Sensi di Giovanni di giorni 7 — Gio­
vanni Batt. Rizzi fu Valentino d'anni 
61 muratore - Fioravante Stringhetti 
di Giov. Batt. di mesi '6. 

' Morii nell'Ospitale civile. 

Agostino Sacoaviao di Angelo d'anni 
14 oontadino —- IMaria Rosso Corti fu 
Domenioo d'anni 73 ooul^adina— Luigi 
Doveri d'anni a —Antonia Corl.utti di 
Luigi di giorni 13 —- Giacomo Marailli 
fu Giacomo d'anni 61 tessitore — Sil­
via Alpi di. mesi 1. 

Totale N. 16 

dei quali 1 non app. al comune di Udine. 
Malritnoni. 

Nicola ladri inserviente postale con 
Rosa Foi casalinga — Giov. Batt. 
Treu sellaio con Ida Luigia Depoli ca 
inoiiera — Giuseppe Toffolutti operaio 
di ferriera con Maria Driussi operaia. 

• Pubblicazioni di matrimonio. 

G'Useppe Comini falegname con Lu 
Lucia Zorzi serva — Antonio Chiozza 
detto Lambranzi macchinista ferrovia­
rio, con Giulia Valle fiaminiferaia. 

V A R I E T À 
L'epidemia In Russia. 

:Pielroburgo 8. Oontiuiia l'epidemia 
dèlia /f»/?H.en.«a; Gli ammalati si cal­
colano a 155,000, Le farmacie sono 
aperta giorno e notte, ma mancano i. 
medici che ,soni):ammalati anch'essi. 

L'epidemia ai, è estesa anche a Mosca 
dove vi sono <J0,u00 ammalati, a Kursk, 
Twisr, Kasan, Jekaterinshof-New Zored 
ed alti e città. 

Una celebrità medica confuta assolu­
tamente ohe questa epidemia precorra 
il colera asiatico. 

3!>/Cercatl cil O i t t a 

Listino dei prezzi fatti ani mercato 
di Udine il i) d icembr e 1889 ! 

LEGUMI FRIiSCHI 

Patate al ICg. L. —. 8 —,10 
Fagiuoli ^ » —.30 - . 4 0 

I i s t ra«(an l de l Ueiiil* Lu t to 

avvenuta il 8 dicembre 1889 

Venezia 20 29 87 48 58 
"Roma 3" 7 1 8. 38 86, 
Firenze 42 14 82 "83 43 : 
Milano 19 21 H3 52 71 
Napoli 40 31 50 61 52 

Mandamento Comnaa 

dì P.lttjaBova . ,, , : dì Porpstto , 

Il Sindaco del Comune di Porpèllo 

•,,.,; Amfya. , ;., 
.' ' 'à; ' •iiiltti'àB^. g#n4i»ii> .SlfiOO ; lai- :, i'i«EÌ?tf 
il ciincorao al piiati»; dì nicdlcó cbiiiit^b 
osieirieo di-qttéati); Qiitnunp, ;0on l'ob. 
•bligo: del|ài:tìWft^|t*ìWÌ|ii'tN;tUttÌ:È gli 
abitanti.. Lo atipóndb., annuo è ili 
I;. 2800 soggette: a ritenuta per l'im­
pòsta <ìi ; R M.: piti: il, dii;ittp al,_ com* 
plhsb di òétit.' 4i) per ogni" vacdinàttì.' 
L'I 'nòmina è l'ègólutà dalla - Légge 22 
tlioeaibre-iSòS; XI;:Ciimnne'oltre; il Oa-
poluogo, conta.due sole frazioni, con 
Viabilità ecoelleate, ed è vicino «Ila 
Stazione ferroviaria. ^ ! [ ; '• V . •: 

Dii*igero 1e doaiànde eil i dòcu'inéhti 
in. bollo alla ;Segtètcriamnniòipale di 

POrpet'tÓ " ; •: 

: Dato a Porpeltò, li 5.dicembre 1889. 

Il Prosindaco 

C. frangipane,. 
.- il Segretario 

. : . : : . . Il, Battistella. 

Una fortissima scossa elettrica 

sarà provata il 31 fiio.erabre 1889 dal 
fortunato che avrà.in questi giorni sol­
lecitamente acquistato una,obbligazione 
di I,.E. del .Prestito Bevilacqua La 
Mose, dal costo di ' i l i i l ,50 ed *vrà 
vinto il.premio, tir lire 600,000 nella 
Gr nde Estrazione che alla data sud-
delta si effettuerà,, per forza di, legge,: 
in Roma, in .base, al deposito fatto, 
dalla Banca Nazionale del Regno d'I­
talia, di Itante .obbligazioni giirantlte 
dallo Stato, quante ne occorrono i> 
fruttare un aauuo iaterasse di oltre: 
lire 636 ,900 . . ' : 

La Scossa, Elettrioa potrà essere più 
potente, per chi avendo acquistato due 
obbligazioni del detto prestito avrà resa 
per lui possibile la vincila di premi 
per cijmpleasive lire, 900,000 ; più po­
tente ancora se. acquiataiidone tre avrà 
concorso alla possibili vincite di lire 
1,200,000; con qu.tttro biglietti lire 
1,45',000 j con cinque 1,650,1)00. 

fut te le suddette complessive vincite 
veranao sorteggiate nelle estrazioni ohe 
avranno luogo il 31 Dicembre corr. non 
che nelle suoessive che avranno luogo 
regolarmente ugni trimestre semestre 
e aniio.. . 

Tutti i premi vengono pagati in 
contanti dalla Banca Nazionale nel Re­
gno d'Italia, Società An-mima col Ca­
pitale versato di L. 150,000.000. 

Le obbligazioni originali doflnitive di 
I. E., sono munite della Arma del R, 
Commissario e del, timbro di riscrontro 
Governativo, costano L, t i , S O cada­
una e si vendono: in Genova dalla 
Bauci F,lli Casaroto di F.soo Via 
Carlo Felice, 10, 

Nelle altre Città presso i principali 
Banchieri e Cambiovaiuto, 

g o l i r c i t a r o ) e ( l o n i n i i i l c 

i>l «iTa.^ » fflKW.* S« 'iìtHl 
VENEZU 7 

U 
Reiid.ItaUaiui6%god.leémi.l390 { 93,93 

„ „ 6«/,god.llugl. 1889 9e,l0| 
Azioni Banca Nazionale . . . . , ; —.—| 

„ BaicaVonota ex divfa. 30i.--
„ Banca di Ored. Ven. nomin I306,— 
„ SocieiA Ven. Coutr. nomin 1 ' 7.-
„ Ootonificio Venéz. fine apr. '80.-

Obblig. Prestito di Venezia a premi |, 22,75 
a vista 

da 

lhi,oòioi;20 

26,17 26123 

a:6.'—2i6;/2 
2161/42103/4 

a tre 
da 

91,08 
96,26 

2S.26 
mesi 

123,70 

26',28 

Gambi geon. 
Olanda . . . . . 2 >/• 
Germania. . . 6 — 
Francia . . . . 8 — 
Belgio . . . , 4'-
Londra . . . . 5 -
Svizzera . .-. 4 — 
Vienna-Triea, 6^-
BancDB. aniitr. 6— 
Pozzi da 20 fr, — 

• S c o n t i . 
Banca Nazionale 6 —. 
Banco di Napoli tì^ — Intarosai su antioi; 

pazione Benditaó Vo e titoli garantiti dallo Stato 
sotto forma di Conto Oorr. tasso. 5 ' p. —Vo-

. nome. 
MILANO 7 I II FIRENZE 7^ 

Rend.it, 96.22,-17, —!Rend,ilaliana 9H 
Az. n»r, 311.76——.— JCamb, Londra 26 
Oain.Ijon. 26.24.—'20,-' . Francia 101 

Pulerino 83 
Bari 58 85 46 
Torino 4! 16 2 

37 74 
77 4 
31 26 

Fra. 101,071/i 101, 
„ Buri, 123,65,-6 >.- • 

PARIGI 7 
Read, Fr. 3»/, 91 67.-
Rend.3»/„per. 87 77.-
Eend. 4'/, 10Ó46.—! 
Reud. italiana 94 86.— ' 
Oam.saIjoad. 2ó6il/2 
Còssol. ìngleao 97 1/4— 
Obb. forr. ital. 316 
Cambio ita!. IO/O— 
Rendila turca 17 9).— 
Ban. di Parigi 8'18|— 
Forr. tuaisino 487 —.-r 
Prestito egiz. 466 87.— 
Pte. spagn. est. 7 ,̂7/3— 
Banca Bcputo 638,75.— 

, ottom. 51)5'—.— 
Cred, fond, 1828 —,— 
Azioni Suez 2301—.— 

Az.Porr.M6r,706 
, Mobiliare 604 

VIENNA 7 ! 

I71i2 
21..-

6,— 
00.— 
60.— 

Mobiliare 
Lombardo 
Aaatriache 
Banca Naz. 
Napoli d'oro 
Cam.snParigi 46 
„ su Londra 118 

Rétt, Auatriaoa BH 
Zecchini imper.— 

BERLINO 7 
Mobiliaro 101 
Auatriacbe 
Lombarde 
Iteiid.italiana 93 

LONDRA 7 
Ingleaa 97 
Italiano 

60.. 

60.-

I / l -
7/3-

WSPACCl PARTICOLARI 

VIENNA 9 
. .Bandita auitrlu» (clrta) 85,70 

' ( .:. j Id. id. (sigi) sa,l« 
s • y- Id. Id.: (oro) 108,08 

: •Lona«ll,88:N»p.».-(ll/a 
. :r .. T::':: ':MlLAN0i.9C/^ 

;Mdt{^ itti.' 98,33 *(a»'-»6,t7 
NB^ÌJKOHI d'ttfo 30,30/:':'*• •-• : 
/['i'. •• :PABiGi.o''*V:Ti;!.; 
Chiusura' dalla aera H»lf94,è6 

' M8r(ìhl;ia4.«0 ' is,' 

Proprietà della- tipografia M. BABDUSOO 
BtjjATTi ALVMsktinRa, gerente respotis. 

M. BlRDiSGO 
l ldlme ~ Via Merciitovecehio,—:B«Haie.. 

'• :l)PS!Tft:lpSp:. ; 
:A l'nwtxxi ni v.tÉiumiVA 

DELIÌS 

\mm uiPAGLiA 
e d'altre i|iiltlità 

m u . / i •• ! : • • - . . ' . : . : . 

CARTIEBM iRm4~Ll 

li«.l!l 
giuridico- smmittis'f aliTi 

ri'ilMit» iltt lllinwtri fiìlis-
ft-l-tMIA'Mldiì Pli f^'«ÌOH»llst-
H<l, e pi le liti p e r ent^M-
lioriKnVt evrnlIVHtl flaiiH 
»loiii«rl naiiiiiliBlMtrntlvI, 
eoiu4iililll,4^1(1 i p l ù o N p e r t l 
l>re>f - HftlnstlKf i \ cl,f. ormai 
nel suo .jquinto anno di vita, 

ha dato prove di grande utìlitàMn ogni 
uffloio ed amministrazione, ha ora la 
Direziona ed Alnuiinisfràzione in Udine 
Viale. Venezia,'M. ^3Tl » 
- Esce èetiiinanalmente in grande for­

mato, con iìO. pagine à due ooloaae. 
Risolve qnéaiti gratuitamente, ed accordi 
di grandi facilitazioni agli associati ne­
gli acquisti di opero legali-sociologiche 
e di economia politica. 

Prezzo L, I O annue, 

.D'affittare 
varie atanze, a piano. terra per nso dì 

scrittoio ed anche di magazziao^ situato 

in via della Prefettura, piazzetta Va-

lentinis. ' 

Pelle trattative rivolgersi all'ufficio 

del nostro giornale. 

Haaozio D'OTTICA 

mmW) M iiOREMI 
VIA MkRCATOVECCHlO 

UDINE 
Completo assortimento di occhiali, stringi 

oasi, aggetti ottici ed inerenti .all'attica 
d'ogni .spccit*. Deposito di terraomatri retti­
ficati e aJ.usp modico dalle piii recenti 00-
strunioni ; màcubÌDe èlettricbe, pilo di più 
aisterai; canipanelii elettrici, tasti, filo e 
)ntto l'occorrente par sonerie elettriche, aasu-
meudo anche, la collocazione in òpera. ' 

PRKZZl MQDICISSIMI 
Nei modesimi articoli si assumo qualunque 

riapratiira. ' 

LUIGIZANNONI 
u n uve: 

Via Savorgnaiia, n.lé\ 
pianga della Borsa, 10 

fìicoa EsposWbna per la Vendilà-Soàrablo 

di 

Pianoforti, Organi 
ed. -A^ircLoiiiTam. 

Rappresentanza, 
delle 

Primarie Fabbriche di, tutti l ' p a e s i 

NOLEGGIO ' 

Navigazione'generale italiana 
(Vedi avviso in quarta pagina). 

CblidÀi» SrÀlM Sìtgsi ed AbbsnatàW 
ai più ipleadidi è più economici ficrdiìt 

• '." 'di'inods; • • .• 

lihe si stamps a MILANO e la ediiioM 
francese intìtolatii;•-•.-;::,,; 

; . A^JCi^ ^3.-gVy Ql^^jUNr; ::.V:'.'.:'.. 
750,000 copie:peu: ogai Niiioéro : 

in lilingua '. ' :'' •?•'•» 
;U. HflEPLI Jditòte in MItìiilÒ ?;; 

'edizione comune L ; # - . ; Vi :•. 
: ' di'lussò L. j i Ó itU'annó .?':::: j / 

. -K BSIiL* I-UBStlCiZlONE «BtoaB s ,:; 
' ttlCCÀHKNTE lUUSTIUtA' j : -

tlTAUAGIO¥ANÌ::s 
Letture In fatàigVia, dirètta dal profi É; 
. De Mai-ohì ei dalla signora A. Virtviftj 
•jGentije. . '\ ' ^'•'. •'•-'_•:•'.:. 
Un fascicolo al mese di 64 pagine in 8 

L. J S . all'anno Per i giovanetti. e; 
le giovanòtte dagli 8 ai 18',anni,:i, 

Gli abbónfimenti •sì ricevono! presso;: 
I'Ammin'i»tì^a!!tò'fiS'd6l Frinii iii Udine' 
Via:;dèlia'' Prefèttoràj' 6, dové^gi "di-
stribuì^cont) srmWs^Bttrneri'dì "Sliggìo. 

interessi iktnigliaia 
Il sottoscritto si pregia d'Svyertii'e; la nn-ì 

nierosa sua Clientela .di aver sempre Tornito';: 
il proprio MAGAZZINO di : 

MàCOHìNIBA CUCIRE ' 
dei p|ù rinomati ultimi modelii, con Officina K 
spiicittle, — Vl»*e">tiil Bo'nìVèiileaJtli -i;;.. 
Aghi é peni di Càmbio... -• 

iìucchìiia ifinéi'icann 
per >i^r la biancberia, ; : 

Assortimelito , .? : .V.;* 

Lampade a petròlio 2 
METEORA - LAMPO • PATENTE SOLAllBS 

— Lucignoli 0 tubi. 

; Deposito ;;'; 

Ooncimi, artifloiali 
delia prlijia è'premiata' fabbrica G. SARDÌ § 

C; ;dì • Venezia..'! i J i. i •:•:•.? •''('[•ì'f. ' ; ;j'-

Deposito .. ìif • » ;• 

Materiali da,Mbrica 

Ordinaiiotii dìréttiàiente 'a ' , 

•GiuwppeBBWan 
Udine-Piajiia del Duomo 

A.V!RAiIiÌ 
fttori porti VilìiU» - fl»si vlìiigUJr>: 

yepdita Essenza d'aceto ed/ 
aceto di puro Vino. ;, 

Vini assortiti d' ogni; proyènienza).; 

'' • IlAPPRESEWtAlv|Ti; '.:.. :& 

dì Adolfo de Torres yjlerm.'̂ ;;! 

. ai StiUafga . 
primaria Casa d'esportazione . 
di garantiti e genuini Vini di':• 
Spagna-'^" j -''../v 
'SllniMKa — .M»«itipa — X«re*f-,.;. 

fmru» — *lllc»M«*i "«"•% 

. CARJOLEI^IE; , '-r̂  

MARGO BARDOSGO i 
UDIN'E ; / -'-,-"'% 

Via Mercatovecchio e via Caviitir n. SC: .f 

1 Risma, togli 400 Carta qnadrott»:. ;.:,.',,ì 
bianca rigata coinmorciale i t : i .L.3BQ:i: 

1 dotta ili, id, con intestatuir^ a . : J'?: 
stampa :* .• * 5.50:::J 

(008 Eiivoloppes coatraorciali giap- '.pi 
poneai ,s »:.?i;,0(),̂  

1000 dutii con intestazione a stampa » f.̂ .'. 
Lettere di porto per l'interno: «' per l-é"':: 

stero. ~ Dicbiuraiìoni degansli.^^ Citaiioat-; 
pér'bi(jlietto. ; "'' :..'.,''<:i::',-;..'; .;-"\V.'. 

http://Rend.it


IL F R I U L I 
•'iSiii'i'lLiaiiJliMiÉSH!! 

Le mserzioni dall'Estero per 11 Friuli si ricevono esdtoshamente presso Mgenzis Pr ncipale di Pubblio tà 
E. E. ObUeebt Pa.iR: e Roma, e per l'interno prtìtso i'Ammlnistrazi »ne del nostro g i o r n e e 

Si. «ntKK 
tà» 1,40 u t 

, MOuit. 
, It.ts ant. 
, 1.10 poa 
. e.46 , 
. 8,ao , 

0BMO BBEA nmmk 
Antimi 

^ mlito 
itiiaibM' 
-.dltatto 
innilbu» 
tmnibaa 
dlrKtlo 

ili» 7.--'«Bl 
'a S.40tni 

• , 2,ao p. 
. ' e.48 n. 

10.10 p. 
, «.10 p 

P i "XHE2IA 
oM 4,40 sat. 

) B,]& «it. 
, 10.40 tmt. 
, a.40p. 
« S ' Ì 2 ' . B.66 . 

d i i e t^ 
Dnaìbflt-
omnibua, 
dlwtto 

: rmigto 
omsibiui 

\ striti ; 
o « 7.40 TO', 

,im »»•• 
. 8.18 p. 
; B.42 p. 
. 11.06 p 
,2 .94 a t 

NaTigazione Generale Italiana VERA TELA ALL'ARNICA 
O _ _ . iTkAt I e A M I 60 SOCIETÀ'RIUWTE 

PLORIOO RU 3ATTIMO 

Di. ODIMS ÀPotitaiBDAn D* PnWTBBEA , A H»!* 

o n fi.4S alt. 'aaiail). «t'f 8.80'ÌM ore 6.20 ant. onnlb. 0 » 0.16 »t 
. 7.48 aijt. , diracM 1 , e.4B «ut. V 9.!6 , diletto . 11.04 , 
, 10.86 mt. aanib. , 1.84 p. » 2.24 p. omnlb . 8.10 p. 
• i.~ » ,̂ mnih , 7.38 p. a 4.66 p- oanib , 7.28 p 
, ».64 pi (Unito , , » 7,61 p. , 6.85 p. *ri«»i! ' . 8.12 p, 

DA a m i a A C0RM0N3 DA COHUONB A m>lnt 
late 3.611 «ai, »'«•> ' ore 8.86 ast in 10.20 u t . oaudbi et* 10.È>7 a"ii 

. 7.IS3 ant. oanib. a 8,80 ant , 11,60 ant. oanib: , 12.86 p. 
, 11.10 , olito 13.47 p. 2,46 p. mliio " iV^-, 8.40 p. oanib. . 4.20 p. ; 7.10 0. oanibna , 7,60 0. 
, « . - p . a , 6 . 0 p. , 12,20 ant. a l i to , 1.08 ait 

DA Dm»" k CIVJ!)H,B OAOIVIDALB A ODIMS 
ora B.b$ tnt: mUto ow O.USant. ore 7.— »Dt. nifto ore 7.81 an 

• IIM , , . > 11,66 , , 9 .44» , 10.16 , 
, 8,30 p, , 4.01 p. , ' 12,27 p. , 12,68 p, 
, 8-4'' » » 7 1 1 , ; 4,80 p. omnibus l «'MP 
, 8.86 » ri , 8,BJ . , 7 8 0 » » a ° - ~ » 

DA UDINt: { 1 APOBTOOR. 
o n 7,60 ant. misto ora 8.49 ant 

n !•'•« P. a a 8.87 p. 
a 6,20 p. omnibiig ! a ?.18. J. 

DAPOHTOOB. 1 1 A DDINB 
ore 6.61 ant.l misto loto 9,62 «nt 

a 1.12 p, a 8.08 p. 
„ 4.28 p. 1 a 1 a 6-81 p. 

C o l n o l d e n s e — Da Portograaru per Vonejia allo oro 11.28 ant. e 7 57 
pom. arriva a Venezia i e 10.20 pom. — Da" Veneiia partenza 10.15 
ant. arrivo a Portogrnaro allo oro 12.46, 

OBABIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
UDINE!-SAN DANIELE 

Parletiie 
DA UDINE 

oro 8.05 ant 
. 11.06 » 
» 205 p. 

la Slasione 
forrovioria 

i<l. 
id 

Arrivi 
S, DANIKLE 

ore g 48 ant 
12 50 p. 
3^4 p, 
7.44 p. 

Partenze 
DA S. DANIELE 

we 7.— ani, 
10.46 » 
1.45 p, 
4,41 > 

j Storione 
ferroviaria 

id. 
id. 

Arrivi 
A UDINE 

fire 8.45 ant 
» 12 35 p. 
» 3,27 p. 
> 6,33 > 

TIPOGRAFIA 
1M@Ì M i i f 

U D I N E 

Deposito stampati per le Amministra­
zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 

Forniture complete di carte, stampe ed 
oggetti di'cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

ElsecuKione accurata e pronta di tutte 
le ordinazioni 

Prezzi conyenientlssiml 

Capitalo: 
Statutario 100,000,000 — Emesso o «raato 56,000,000 

Oozata,partlxn.eiito' dJ. Q^eHo-va. 
Piati» Àcqmmr4«, ritnfeUo alla Siaiiom Principi 

Linea del P ia ta 
Partenze Postali 1 e 18 di ciascun mese 

Partenze Commerciali (Facoltative) 8 e 22 
per 

Ilio Ja ine llontevideo e llucnosi-<tyre!« 

Partenze doi mesi di DICEMBRE e GENNAIO 1890 
per Montevideo e Buenos-Ayres 

VnpoM poatttle ^ S I R I O partirà il 15 Dioembre 

a •„ O R I O N E « 1 Gennaio ,• 

. . O I A V ' A ' a 8 » / j 

. a ' a P E R S E O « 13 a 

Per Mio Janeiro.e Siaulos,(Brasile) 
(Per' Decreto Ministeriale furono sospese le partenze), 

Dirigerai per Heroi e Pesneggiori all' i m i t i l o d e l l a Ho-
vìeth 11. B d l n e V i a A q w l U - J g , ] t . 0 4 . 

Ohi vuol conservarsi sano faccia uso delle vere 

Pillole dei Pra t i i 
buono-pur f l i aUve-unUAKorro ld t t l i «lats ve i i f runo p r e p a r a t e 

ditt « S t r e OO ami l i ««Xl 'anClcn 

, FARmACIA FONDA i 
L inoontrastabile successo ottenuto qui da una lunga se-rie di anni, 

coma lo prova il grande oonsnmo cho se ne fa, nonch- lo auirentate ricer­
che, ohe mi pervengono di tale benefico rimedio, m'incoraggiano a diffon­
derlo maggiormento ondo tatti possano fruire dalla loro salutare efficacia. 

Qui-ate Pillole sono raccomandabili sott'ogni rapporto noi casi di disturbi 
emorroidali, stitichejja abituale del ventre, inappetenza, dolori di testa, 
riescono di grondo utilità ondo mij?lior.ir» gli ninori dallo stomaco, rinfor­
zarlo ed impedire cosi le facili indigestioni ; oltre di ciò agiscono come dei 
purativa del sangue rioost luepdono la sua orasi, migliorandnlo da ultimo 
m modo da facilitare perfino le ritardate o mancanti mestruazioni. 

L'uso di queste preserva da fomiti morbosi gastrici, itterici, biliosi e 
verminosi, venendo questi iosonsibilfflente distrutti ed evacuati. 

Riescono di somma efficacia a tutte quelle porsene che conducono una 
vta sedentaria, o che fanno poco esercizio, o vanno soggetti ad affezioni 
croniche; coU'nso di queste Pillole si procurerà nosanoappotito, facili di­
gestioni ed evocua-/ioni reg,ilari, senza .soffrir il minimo disturbo, ne per 
dori od altre irritazioni prodotte da tanti altri specifici ; di più, in merito 

alla loro eomposiziona, adiscono blandamente o possono venire usato con 
buon successo in ogni eia, temperamento e aesso. 

Dose e metodo di cura 
Chi va soggetto a stitichezza, pesantezza di testa e facili indigestioni 

ordinariamente ne prenda Una o Due olla aera od anche fra il giorno, a 
con brodo o con qualche bibita, o cibo caldo; chi poi fissa aggravato od 
qualche altro incomodo ed abbisognasse di una pia pronta azione, potrà an-
montare la dose fino q u a t t r o Pillole, continuando od alternando a secon­
da del bisogno, senza alterare il solito metodo di vita, o ciò fino a cho sa­
ranno sparite quelle indisposizioni per le quali vengono prose. 

Avvertenze 
Ad evitare contraffazioni l'etichetta esterna della scatola sarà munita 

della firma in rosso P, Fonda, cosi pure la presente i«lrnzione, 
Tutti unelli che ne faranno uso sono gentilmente pregati di divulgare 

la presente istruzione e voler riinettere informazioni al fabbricatore sul!' ef­
ficacia delle stesse. 

Trovansi in tutte le principali Farmacie. 

QALLEANI "̂̂  
MUDANO, Jamàgia n. 'i5,-4-,J!ENCA,''sueoessore ad (Jalleani 

ciiu liKlHpraéorto nUlmloo , v i a H p a d n r i . 
Presentiamo questo .preparato dol nostro Laboratorio dopo Una lunga 

serie di anni di prova avendone, ottenuto.un pieno sncqeaso, non cho le lodi 
pili sìncero ovunque à stato adoperato, ed una diffusissima vendita, in Eu­
ropa ed in Amofica. , . . , 

Esso non deve'éss'er confuso cott altre specialità cho portano lo '»*eii«« 
n o m e che aono lni-nÌ«aAI' e spesso dannose^ li nostro.preparato è un 
Oleostearato distéso sutola'ohe contiene i ' prinoipii deirrtrtiloa t uon -
l a n a , pianta nativa dalle alpiconosoilita lino dalla pifi-roiuota antichità. 

Fa nostro scope di trovare il modo di avere la nostra tela nalla quale 
non sinno alterati i prinoipiì attivi dell'arnica, a ci siamo • felicemonte riu­
sciti mediante un p r o c e s s o » |>eelale ed un « p i i a r a t t t d l i t o s t r a 
«svInNlv* luTei*«l«»e e p r o p r i e t à . i 

La no.tia tela viene, talvolta. (telvtUenta od imitata goffamente col 
vfesrderaine, v e l e n o conosciuto per la ^na azione corrosiva e questa 
'devo essere rifiutata richiedendo quella oho'poi-tà" le" nostre vere marche di 
abbrica, ovvero quella Inviata dirottamento d^lla nostra Purmiioìa. _ 

• Innumerevoli'sono'le guarigioni ottenute in molte'malattie come ^o at­
testano I «inmerosi'i e e r t l U r a t l e t te pos«edlnnio . ' In tutti ì dolori 
In generale ed in particolare nelle lonihtticc' lnt . nei r en raa t lmni l d 'o 
gnt p a r t e nel corpo la « i i a r t u l o n e è p r a i i t a , Giova nei d o l o r i 
r e n a l i dn e o l i e » ne f rUloa , , nelle '.ptaalattle di u t e r o , nelle 
l ' e n e o r r e e , noli' l i l ibamiamento d ' u t e r o , ecc. -Serve.a lenire i 
d o l o r i d a a r t r l i l d e e r o n l e a , d» gotta : risolvo la callosità, gli 

, iidtirlraentì da cicatrici ed ha inoltre molte altre utili applicazioni per ma 
attio" chirurgiche. ' " • -,' • ' " 

Cista L t O . h t O al metro, L, A . S O Al mezzo maro, 
L, t . S O la scheda, franca a domicilio. 

, Rivenditori: In m i n e , Fabris Angeb, F. Comelli, L, Biasio», farma­
cia alla Sirena e Filippuzzi^irolami; « o r i x i a , Farmacia C. Zanetti, Far­
macia Pontoni; f r l e s t e , . Farmacia C. Zanetti, G. Seravallo, Xara. 
Farmacia N. Anî tovic;> Trento,'Giu'pponi Carlo, Frizzi C, Santoni-
V e n e z i a , Bótner ; O r a z , Grablovitz ; f i u m e , G. Prodram, Ja-
okel F. ; H l l a i i n , Stabilimooto C. Erba, via 'Marsala n 3, e sua 
Sueour.iale: Galleria Vittorio Emanuele n. 78, Casa, A. Manzoni e Comp 
via Sala IO; B o m a , via Pietra, 86,-e in tutte le principali Farma­
ci del Re^nn 

'^'Cspiifma fe!»v»-e!»'aL'i-n»L!<<i S^VLÀV. . 9fe-J-»iW.!!>»—tr-g.» •>«.«w-^ 

ANTICA OFFÈLLERIA 
DI 

GIEOLAHO TOfTAlOm 
- l a Ci-vid-ale-

Unioo speoialists delle tanto rinomate Gubane iCIvidalesi 

L'esperienza- fatta ed il sistema di' confezione e cottura 
delle Cinliane, permoltono al' fabbricatore di garantirle 
mangiabili o booiie por oltre un mese dalla loro abbricazione ; 
pnrchà il pesò delle medesime nnn sin inferiore al mezzo chilo-
grauima. Questo dolce però va riscaldato al momento di man­
giarlo. 

Avverte che ogni giorno immancabilmente una ed anche più 
volto cucina le suddette Gubikiie, < ed e perciò, in grado di 
offrirle quasi calde a qu ilunque persona che ne facesse richie­
sta. Soggingo ciò per rassicurare la sua numerosa clientela 
del fatto suo. 

Pur troppo a Cividalo molti si.appropriano questa specialità 
a danno dol legittimo ed unico fabbricatore il quale per evi­
tare ogni contraffazione vende le suddetto « u b a n e , munite 
sempre di etichetta-avviso a stampa, consimile al presente por­
tante la firma autografa dolio stesso fabbricatore. 

Si spedisco pura franco a do nioilio in tutto il Reguo ed a 
Pesterò, verso il pagamento di L. 3,50, anche in francobolli, 
nnn scatola contenente N. 38 pezzi variati di dolci por uso 
caffé, caffS e latta e thè e parto da mangiarsi asciutti. Il tutto 
é di ottima qualità e di propria specialità e si garantiscono 
buoni per molto tempo. 

GIROLAMO TOFPALONI 
,-?V |GÌ"*T'T'fiiriìiS> --~n '^ '"^ttC"^'^"'"'"^! 'ir»"-i»it*'^"j'"--"ijt«r -»" --"a^ifi 

làEEilgl ^ C Liquidatori lElTSi M l M l l 
S A R T O R I A E DEPOSITO VESTITI F A T T I 

UDINE — N. 2 Mercatovecehio N. 2 — UDINE 

Soprabiti fodera flanella 
Vestiti completi . . . 
Calzoni 

. . . e . da L. 28 a 85 
„ „ 18 a 50 
„ „ 7 a 24 

Assortimento copioso di Gìlet a maglia e Pelliccie. 

Ulster novità . 
Makferland 
Collari tutta ruota 

. . . 
• . . . . 

da L. 25 a 60 
„ „ 18 a 45 
„ „ 16 a 55 

^ Variatissimo assortimento Stoffe Estere di novità e buon gusto per le commissioni su misura. Figurini Italiani, m 
Inglesi e Francesi. Taglio elegante, confezione accurata. " ' •• ^ 

Specialità della Casa f 
Vestiti e soprabiti per Ragazzi. ^ 

Qualunque eoinmissione si dà pronta in 12 ore. 'f 

PREZZI FISSI. PRONTA CASSA. L Sf!S^' | £ P ~ - T ? ^ - ^ | 

Udine, X889. — Tip> Marco Batduioo. 


